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COMUNE DI PRIVERNO 
                                          Provincia di Latina

DETERMINAZIONE DEL DIPARTIMENTO N° 6   COPIA 
 

Servizi e politica sociale – cultura – trasporti 
 

 

Registro generale n. 642 
Registro settore  n.  358  
DATA 03.09.2015 

OGGETTO: approvazione schema di protocollo d’intesa con l’ 
Associazione “Pro Loco di Priverno” per attivare una collaborazione 
volta allo svolgimento nelle proprie sedi  della progettualità 
“Orientamento ed inserimento lavorativo per soggetti in condizione di 
fragilità e/o dipendenza”  

 
L’anno duemilaquindici il giorno tre del mese di  settembre  

   
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Premesso: 
 

che La legge 7.12.2000 n. 383 recante “la disciplina delle associazioni di promozione 
sociale” 
riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo, promuovendo lo sviluppo del territorio, nella 
salvaguardia della sua autonomia e favorendo l’apporto originale per il conseguimento delle 
finalità di carattere sociale, civile, culturale; 
 

che  L’Amministrazione Comunale, ai fini della promozione sociale, culturale e 
turistica, individua nella realizzazione di eventi, manifestazioni, iniziative culturali momenti 
importanti di valorizzazione del territorio, per i quali la collaborazione progettuale, tecnica ed 
amministrativa della Pro Loco rappresenta un valore aggiunto oltre a significare un ulteriore e 
importante riconoscimento del ruolo e dell’importanza dell’associazionismo e del volontariato 
nella realizzazione degli obiettivi dell’Amministrazione sul versante sociale, culturale, e della 
promozione locale; 
 

che il Comune di Priverno, come Ente capofila del Distretto Monti Lepini, ha attivato 
sul territorio degli interventi di inserimenti lavorativi protetti in favore di persone in condizione 
di fragilità sociale e/o condizione di dipendenza; 
 

che con determinazione n. 318 del 06.08.2015 si è approvato  il protocollo d’intesa tra 
l’Azienda ASL Distretto Monti Lepini, i Comuni del Distretto e che  stabilisce i criteri a cui gli 
enti debbono attenersi per l'attivazione degli interventi previsti nei progetti "Orientamento ed 
inserimento al lavoro per soggetti in condizioni di fragilità” e  "Contrasto alle dipendenze - 
orientamento ed inserimento al lavoro per soggetti in condizioni di fragilità”, ratificato in data 
30 aprile 2015  dai referenti del comitato tecnico del distretto,  che allegato alla presente 
determinazione ne forma parte integrante e sostanziale; 

 
che nelle finalità del predetto protocollo operativo si evidenzia la necessità di 

promuovere la cultura dell’integrazione delle persone in condizioni di svantaggio sociale 
all’interno del mondo del lavoro e della società civile e rimuovere le eventuali discriminazioni 
nell’accesso alle opportunità occupazionali nonché favorire le sinergie fra gli interventi dei 
servizi sociali e sanitari a favore dei soggetti svantaggiati e le attività orientative, formative e le 
azioni di accompagnamento/tutoraggio al lavoro, attraverso un approccio integrato e 
personalizzato, nonchè di prevenzione di eventuali processi di emarginazione; 
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che nel predetto protocollo si stabilisce che l’inserimento di lavoro potrà svolgersi 

presso i vari servizi dei Comuni o presso le aziende  partecipate dagli stessi o ancora presso 
cooperative sociali o ditte locali che intendono collaborare per la migliore riuscita di questo 
intervento nel recupero sociale di soggetti in condizione di fragilità sociale e che nell’ ambito di 
convenzioni già attive i  Comuni  potranno avvalersi della collaborazione di cooperative sociali, 
associazioni di volontariato e/o culturali per la definizione del contesto dell’ inserimento per n. 
15 ore di impiego settimanale, con la stipula dell’assicurazione contro gli infortuni e di apposita 
polizza R.C.; 
 

 Atteso che  l’Associazione culturale  Pro Loco di Priverno, si è resa disponibile  ad 
attivare una collaborazione volta allo svolgimento nelle proprie sedi  della progettualità  
indicata, come meglio decritto nella comunicazione prot. n. 10260 del /2015; 
 

Ritenuto, conseguentemente, di procedere all’approvazione di apposito schema di 
protocollo d’intesa, con l’ Associazione “Pro loco di Priverno” per attivare una collaborazione 
volta allo svolgimento nelle proprie sedi  della progettualità del piano sociale di zona  
“Orientamento ed inserimento lavorativo per soggetti in condizione di fragilità e/o 
dipendenza”, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

 
Dato atto che con Decreto del Presidente della Repubblica del 25 marzo 2015 il 

Consiglio Comunale di Priverno (Latina) è sciolto (Art. 1) e il Dott. Andrea Polichetti è 
nominato Commissario Straordinario per la provvisoria gestione del Comune fino 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge, conferendo altresì al predetto 
Commissario i poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sindaco (Art. 2); 
 

Visto il provvedimento n. 13 del 28.05.2015, con il quale il Commissario straordinario 
conferisce l’incarico di posizione organizzativa alla dott.ssa Carla Carletti   per la responsabilità 
del Dipartimento 6  “Servizi e Politica Sociale – Cultura – Trasporti” con decorrenza dalla data 
del Provvedimento e fino a diversa o contraria determinazione dell’Amministrazione; 
  

 
 

DETERMINA 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del la presente e si intendono qui  
integralmente riportate e trascritte;  

 
2. di approvare lo schema di protocollo d’intesa, tra questo Ente e l’ Associazione “Pro 
loco di Priverno” per attivare una collaborazione volta allo svolgimento nelle proprie 
sedi  della progettualità del PSDZ  “Orientamento ed inserimento lavorativo per soggetti 
in condizione di fragilità e/o dipendenza” che allegato al presente atto ne forma parte 
integrante e sostanziale; 
 

2 la presente determinazione  sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune ed 
inserita nella raccolta di cui all’art.183, comma 9, del D.Lgs 267/2000. 

 
 

  IL RESPONSABILE  DEL DIPARTIMENTO 6  
  ( F.to  Dott.ssa Carla CARLETTI) 
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Allegato all determinazione n.358 del 3.9.2015 
 
 
 
PROTOCOLLO D’INTESA CON L’ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI PRIVERNO PER 
L’ ATTIVAZIONE   DI UNA COLLABORAZIONE VOLTA ALLO S VOLGIMENTO 
NELLE PROPRIE SEDI  DELLA PROGETTUALITÀ DEL PSDZ “O RIENTAMENTO 
ED INSERIMENTO LAVORATIVO PER SOGGETTI IN CONDIZION E DI 
FRAGILITÀ E/O DIPENDENZA”  
 
 
L’anno duemilaquindici  il giorno                   del mese di                          in Priverno, nella casa 
comunale  

IL COMUNE DI PRIVERNO , con sede in Piazza Giovanni XXIII, Codice Fiscale 

80005330594, rappresentato dalla dott.ssa Carletti Carla  Responsabile del Dipartimento 6,  
E 

L’ ASSOCIAZIONE PRO LOCO di Priverno con sede in Priverno, Via Consolare  – 
rappresentata dalla Sig.ra Annunziata Macci in qualità di Presidente e legale rappresentante 
dell’Associazione – c.f. 80010740597 
 
Premesso 
 
 Che La legge 7.12.2000 n. 383 recante “la disciplina delle associazioni di promozione sociale” 
riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo, promuovendo lo sviluppo del territorio, nella 
salvaguardia della sua autonomia e favorendo l’apporto originale per il conseguimento delle 
finalità di carattere sociale, civile, culturale; 
 
che l’amministrazione comunale, ai fini della promozione sociale, culturale e turistica, 
individua nella realizzazione di eventi, manifestazioni, iniziative culturali momenti importanti 
di valorizzazione del territorio, per i quali la collaborazione progettuale, tecnica ed 
amministrativa della Pro Loco rappresenta un valore aggiunto oltre a significare un ulteriore e 
importante riconoscimento del ruolo e dell’importanza dell’associazionismo e del volontariato 
nella realizzazione degli obiettivi dell’Amministrazione sul versante sociale, culturale, e della 
promozione locale; 
 
che il Comune di Priverno, come Ente capofila del Distretto Monti Lepini, ha attivato sul 
territorio degli interventi di inserimenti lavorativi protetti in favore di persone in condizione di 
fragilità sociale e/o condizione di dipendenza; 
 
che con determinazione n. 318 del 06.08.2015 si è  approvato  uno specifico protocollo 
operativo per la realizzazione di detta progettualità; 
 
che nel predetto protocollo si stabilisce che l’inserimento lavorativo potrà svolgersi presso i 
vari servizi dei Comuni o presso le aziende  partecipate dagli stessi o ancora presso cooperative 
sociali o ditte locali che intendono collaborare per la migliore riuscita di questo intervento nel 
recupero sociale di soggetti in condizione di fragilità sociale e che nell’ ambito di convenzioni 
già attive i  Comuni  potranno avvalersi della collaborazione di cooperative sociali, associazioni 
di volontariato e/o culturali per la definizione del contesto dell’ inserimento per n. 15 ore di 
impiego settimanale, con la stipula dell’assicurazione contro gli infortuni e di apposita polizza 
R.C.; 
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che con la determinazione n.  358 del  3.9.2015 si è proceduto  all’approvazione di apposito 
schema di protocollo d’intesa con l’ Associazione “Pro loco di Priverno” per attivazione di una 
collaborazione volta allo svolgimento nelle proprie sedi  della progettualità “Orientamento ed 
inserimento lavorativo per soggetti in condizione di fragilità e/o dipendenza”; 
 
che al fine di agevolare gli inserimenti lavorativi protetti  volti a persone in condizione di 
fragilità sociale e/o condizioni di dipendenza  si richiede un inserimento lavorativo protetto 
presso la sede della pro loco; 
 
 
Si conviene quanto segue: 

Art. 1. 
 
L’associazione Pro Loco si impegna ad accogliere presso la sua sede  i  soggetti segnalati dal 
Comune di Priverno che aderiscfono alla progettualità “Orientamento ed inserimento lavorativo 
per soggetti in condizione di fragilità sociale e/o condizione di dipendenza”.  

 
 

Art. 2 . 
Si stabilesce che: 
1. l’ inserimento lavorativo protetto  non costituisce rapporto di lavoro; 
2. durante lo svolgimento dell’ inserimento i beneficiari saranno seguiti da un tutore designato 
dal soggetto promotore; 
3. per ciascun beneficiario inserito nel progetto in base al presente protocollo d’intesa viene 
predisposto progetto individualizzato.  

 
Art. 3. 

 
Durante lo svolgimento dell’ inserimento i beneficiari sono tenuti a: 
 
1. svolgere le attività previste e concordate; 
2. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in 
merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio. 

 
 

Art. 4. 
 
Il Comune  assicura il/i beneficiario contro gli infortuni, nonché per la responsabilità civile 
presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo svolgimento 
della progettualità, il soggetto ospitante si impegna a segnalare l’evento all’Ente locale   entro  i 
tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
Art. 5 

 
La Proloco che ospita il beneficiario dell’ inserimento lavorativo si impegna a: 

• garantire  l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’ inserimento; 
• verificare l’andamento dell’inserimento e comunicare eventuali criticità; 
• informare l’ente promotore di qualsiasi incidente possa accadere al soggetto inserito 

nella progettualità entro le 24 ore. 
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ART. 6 
 
 
La durata della presente convenzione è fissata 12 mesi con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione. 
Eventuali modifiche devono essere concordate tra le parti nel rispetto delle norme di legge in 
materia. 
 
 
 
Il Responsabile del Dipartimento 6 
  D.ssa  Carla Carletti    
 
 
Il Presidente della Proloco di Priverno 
 Sig.ra Annunziata Macci                 
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Determinazione   n.  358  del 3.9.2015 

La presente determinazione: 

 
ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata in elenco 

all'albo pretorio e    vi resterà per 15 giorni consecutivi dal 08 SET. 2015. 

non comportando impegno di spesa, non sarà sottoposto al visto del responsabile 
del servizio finanziario e diverrà esecutiva dopo il suo inserimento nella raccolta di 
cui all'183, comma 9, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 
comportando impegno di spesa sarà trasmessa al responsabile del servizio 
finanziario per il visto di regolarità contabile e l'attestazione della copertura 
finanziaria di cui all'art.151, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e diverrà 
esecutiva con l'apposizione delle predetta attestazione. 

 
 
A norma dell'art.8 della legge 241/1990, si rende noto che il responsabile del procedimento è la 
dott.ssa  Carla Carletti   e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono 
(0773/912406); 
        

IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 6 
       

F.to dott.ssa Carla Carletti 
Priverno, li  3.9.2015 
==================================================================== 

 
Priverno lì   3.9.2015 

    IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 6 
               Dr.ssa Carla CARLETTI 

 

 

 


